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Prove interlaboratorio per le mastiti dell’IZS Lazio e Toscana:

Dieci anni di attività…ed altro ancora
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1. Mastite: eziologia ed epidemiologia;

2. Approcci metodologici nella gestione della mastite.









Funzione logaritmica che trasforma in una scala lineare il valore di cellule somatiche

















Origine mastiti contagiose



Mastiti da contagiosi

Fonti di contagio

latte infetto
operazioni di 
mungitura

Momento del contagio



Modalità di trasmissione

ambiente

Fonte di contagio Lettiera, mungitura

Momento del contagio

tempo che intercorre
tra le 2 mungiture

Origine mastiti ambientali

animale

IMPATTO durante la mungitura per fluttuazioni 
di vuoto e repentini ingressi d’aria



RISCHIO D’INFEZIONE E RISCHIO DI 

MASTITE CLINICA DURANTE IL CICLO 

PRODUTTIVO DELLA VACCA DA LATTE



Costo di una mastite 

lieve Grave

ANTIBIOTICO - 4 tubi (4 tubi x 5 €) 20 60

PERDITA PRODUTTIVA 200 gg (1,5 
lit/gg x 0,46 €) (grave 3) 

76 110

LATTE SCARTATO 5,5 gg (grave 8) ( 
30lit/g x 0.46 € ) 

138 276

Diagnostica, Lavoro, Veterinario, 
Riforma /recidive/ bscc 

25 50

COSTO 259 496

Bertocchi L.2013



Gravità Calcolo dei costi 
diretti ed indiretti 

Incidenza Media dei costi 
per caso di mastite 

Lieve € 259 90 % € 233 

Grave € 496 9,8 % € 48 

Fatale € 2.500 0,2 % € 5 

COSTO MEDIO € 286 

Costi  medio di un caso di mastite 

Bertocchi L.2013



Provincia ambientali contagiosi Tot
% infezione da 

contagiosi

FR 3 21 24 88

LT 28 51 79 65

RI 16 26 42 62

RM 41 42 83 51

VT 19 17 36 47

Tot 107 157 264 59

QLBA 2012-2016



ISOLATO

E.COLI

S.UBERIS

INQUINATO

SCN

NEG

S.AUREUS

S.DYSGALACTIAE

STREPTOCOCCO SPP

P.MULTOCIDA

SERRATIA SPP

MYCOPLASMA

T.PYOGENES

ENTEROCOCCO SPP

PROTOTHECA

PSEUDOMONAS

S.AGALACTIAE

KLEBSIELLA SPP

MICETI

Altri germi 

Totale

N° %

880 29,9

333 11,3

304 10,3

283 9,6

251 8,5

208 7,1

151 5,1

149 5,1

70 2,4

68 2,3

45 1,5

40 1,4

30 1,0

25 0,8

22 0,7

22 0,7

10 0,3

10 0,3

45 1,5

2946

Mastiti cliniche 2012-2018 



ISOLATO DIRETTA % ARR.TO % DIR+ARR. %

NEG 896 30,4 251 28,0 251 8,5

E.COLI 687 23,3 189 21,1 876 29,7

S.UBERIS 270 9,2 57 6,4 327 11,1

SCN 197 6,7 86 9,6 283 9,6

INQUINATO 187 6,3 117 13,1 304 10,3

S.AUREUS 183 6,2 17 1,9 200 6,8

S.DYSGALACTIAE 131 4,4 20 2,2 151 5,1

STREPTOCOCCO SPP 98 3,3 28 3,1 126 4,3

P.MULTOCIDA 62 2,1 8 0,9 70 2,4

SERRATIA SPP 46 1,6 22 2,5 68 2,3

T.PYOGENES 35 1,2 5 0,6 40 1,4

PROTOTHECA 24 0,8 1 0,1 25 0,8

ENTEROCOCCO SPP 22 0,7 8 0,9 30 1,0

S.CANIS 17 0,6 4 0,4 21 0,7

S.AGALACTIAE 16 0,5 0,0 16 0,5

KLEBSIELLA SPP 9 0,3 1 0,1 10 0,3

PSEUDOMONAS 8 0,3 14 1,6 22 0,7

S.AUREUS+S.AGALACTIAE 9 0,3 9 0,3

S.AUREUS+S.UBERIS 5 0,2 5 0,2

E.COLI+S.UBERIS 5 0,2 5 0,2

MICETI 8 0,3 2 0,2 10 0,3

PROTEUS 3 0,1 3 0,3 6 0,2

S.AUREUS+E.COLI 3 0,1 1 0,1 4 0,1

S.AUREUS+S.CANIS 3 0,1 0,0 3 0,1

ALTRI GRAM+ 16 0,5 22 2,5 38 1,3

MYCOPLASMA 0,0 45 5,0 45 1,5

NOCARDIA 0,0 1 0,1 1 0,0

Totale complessivo 2946 896 2946



•Contenuto in cellule somatiche nel latte di massa 

•Primipare con LS maggiore a 3 (100.000 cell/ml)

•Pluripare con LS maggiore a 4 (200.000 cell/ml)

•Soggetti con contenuti in cellule somatiche superiori a 800.000 (con 2 

controlli ripetuti) 

•Incidenza mastiti cliniche 

•Vacche eliminate per mastite

•Presenza/assenza di contagiosi (S.agalactiae; S.aureus; Prototheca)

Indicatori di sanità della mammella  



Protocolli 
d’intervento

Controllo 
microbiologico 
latte di massa

Presenza di 
contagiosi

Presenza di 
ambientali, ossia si 
esclude la presenza 

di contagiosi

Sopralluogo 
aziendale:
valutazione 

delle criticità

Campionamento 
individuale 

(pool dei 4/4) 
di tutti i 
soggetti in 
lattazione

Individuazione dei 
soggetti problema, 

esame 
microbiologico di 

quarto
Azioni correttive



Quando eseguirlo:
quando non si hanno informazioni di tipo microbiologico 

dell’azienda
quando si vuole predisporre un piano di monitoraggio e 

controllo  aziendale 

Quali informazioni si possono ottenere?
Principalmente valutare la presenza di agenti 
contagiosi quali Staphylococcus aureus e 
Streptococcus agalactiae… non solo

Esame batteriologico su latte di massa



Esame batteriologico su latte di massa:

Quando eseguirlo:

quando non si hanno informazioni di tipo microbiologico dell’azienda

quando si vuole predisporre un piano di monitoraggio e controllo  aziendale 

valutare la presenza di agenti contagiosi quali 
Staphylococcus aureus e Streptococcus agalactiae… 
ma anche ambientali





Interpretazione del risultato

> 250150-25050-150< 50S.aureus

> 400
200-40050-2000Str.agalactiae

Livello 
molto alto

ufc/ml
Livello alto

ufc/ml

Livello 
moderato

ufc/ml
obiettivo

Specie 
batterica

•Prototheca zopfii: la positività nel latte di massa indica la 

presenza di almeno un soggetto in lattazione infetto 



N°Allev. 
Consis. media 

bov. in latt.
ufc/ml massa

% media 
infezione

Livello 

infezione

8 99 21 <5 Basso

13 65 54 5_10 Basso

22 102 379 10_30 Medio

21 70 953 30_50 Alto

23 128 1697 >50 Alto

Percentuale media d’infezione da S.aureus intra-
allevamento (bovino) e media delle ufc/ml risultate dal 
latte di massa



S.agalactiae



 Individuazione e separazione dei 

soggetti infetti;

 Verificare la corretta disinfezione dei 

gruppi prendi-capezzolo;

 Mungitura separata vacche infette;

 Controllo microbiologico, ad intervelli

regolari, del latte di massa del gruppo 

degli animali sani;

 Controllo microbiologico  del latte degli 

animali, subito dopo la fase colostrale, 

per almeno 2 volte consecutive;

Obiettivo: eradicazione

S.agalactiae

Stato sanitario 

Bovine

Media cellule 

somatiche

Pos. a 

S.agalactiae

959 x 10^3 cell/ml

Neg. 77 x 10^3 cell/ml



S.aureus



 Individuazione e separazione dei soggetti 

infetti;

 Verificare la corretta disinfezione dei 

gruppi prendi-capezzolo;

 Mungitura separata delle vacche infette;

 Controllo microbiologico del latte di 

massa del gruppo degli animali sani;

 Controllo microbiologico  del latte degli 

animali, subito dopo la fase colostrale, 

per almeno 3 volte consecutive;

 Limitare il trattamento in lattazione ai 

soli casi clinici.

Contenimento :<5%

S.aureus

Antibiogramma: aumento dell’insorgenza di S.aureus MRSA

Stato sanitario 

Bovine

Media cellule 

somatiche

Pos. S.aureus 660 x 10^3 cell/ml

Neg. 120 x 10^3 cell/ml



Prototheca





 individuazione animali problema

 identificazione dei microrganismi 

presenti, valutazione della sensibilità 

agli antibiotici. 

valutazione con il Vet.az. di eventuale 

trattamento in lattazione;

gestione corretta della mungitura e 

della lettiera ;

gestione asciutta;

trattamento mirato in asciutta

eliminazione animali cronici

AmbientaliCosa fare:

ridurre il capezzolo alla 

esposizione della flora 

microbica ambientale 



coliformi



Streptococchi ambientali



Ambientali: coliformi streptococchi



Antibiogramma


